
 
 
 
PROGETTO DI RIPRISTINO AMBIENTALE 
 
 
 
 

 
Skilift- skyline è un’iniziativa di ripristino ambientale di un sito del Parco Nazionale dei 

Monti Sibillini di grande valore naturalistico e di grande valenza paesaggistica. 

Questo progetto rientra nella serie di iniziative “ETICAMENTE” dell’Arterisko climbing 

factory che intende promuovere modelli di azione per l’ambiente. 

 

 

Lo scopo del progetto è quello di smantellare l’impianto di risalita a fune (ski-lift), 

situato lungo la dorsale Monte Bove Sud – Forca delle Cervare denominato “delle Spigare” 

e di rigenerare la superficie occupata dalle fondazioni dei piloni.  

Costruito negli anni ’70, l’impianto faceva parte di un ambizioso progetto di 

ampliamento della stazione sciistica di Frontignano di Ussita (MC), che nelle intenzioni 

avrebbe dovuto utilizzare i pendii della bellissima Val di Bove. La morfologia del terreno e 

l’esposizione ai  venti hanno vanificato la già discutibile validità del progetto. La Val di 

Bove, inoltre, è uno dei siti più valanghivi dei Monti Sibillini. L’impianto sciistico non è mai 

entrato in funzione e tutt’oggi i piloni deturpano uno dei plateau più panoramici del Parco.  

 

 

Le finalità del progetto sono quella di ricreare lo skyline originario del territorio e di 

diffondere una cultura di salvaguardia dell’ambiente. 

Un intervento di ripristino dovrebbe innanzitutto riconoscere il fallimento del progetto 

originario,  in termini finanziari, economici e paesaggistico/ambientali.  

Oggi, invece, la maggior parte dei progetti di recupero, riconversione, ristrutturazione 

e rivalorizzazione nascondono gli errori del passato e quindi rappresentano, 

potenzialmente, gli scempi del domani. 

Questo gesto vuol essere un segnale concreto ed un esempio esteso a tutti affinché 

si realizzino altri progetti  per eliminare le strutture inutilizzate che gravano sull’ambiente.  

Vogliamo promuovere un’azione a forte valenza comunicativa che coinvolga privati 

ed imprenditori in una nuova forma d’investimento, a beneficio di tutta la collettività.  



Pensiamo che per le aziende dovrebbe essere un dovere, oltre che un’opportunità da 

sfruttare, diffondere e sperimentare modelli d’impresa che coniughino il rispetto 

dell’ambiente con la redditività, capaci di produrre risultati non solo per alcuni ma per tutti. 

 

I contenuti del progetto sono: 

 

 Studio naturalistico e geomorfologico del sito  

 Studio di fattibilità  

 Analisi del progetto originario 

 Utilizzo di mezzi e tecnologie a bassissimo impatto ambientale. 

 Smantellamento e recupero differenziato dei materiali dell’impianto 

 Ripristino dell’area 

 Divulgazione presso i media del progetto  

 Realizzazione di brochure informative  

 

 
Collaborano al progetto, oltre alle figure professionali dell’Arterisko, un architetto di 

Macerata, lo studio di consulenza ambientale “IDEA 21” di Camerino (MC) e lo studio 
faunistico “CHIROS” di Macerata.  

 
 
 
 
 

Firma 
 

Picc. Soc. coop. Arterisko 
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